
FLUCTUAT NEC MERGITUR

P O L I T E C N I C O  D I  M I L A N O
F a c o l t à  d i  I n g e g n e r i a  E d i l e  -  A r c h i t e t t u r a
Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile - Architettura

Progetto per la realizzazione di un Champagne bar, edificio galleggiante sulla Senna,  

ormeggiato davanti al museo del Louvre, Parigi (Francia)

Project of floating Champagne bar on river Seine, down the Louvre museum, Paris (France)

Relatore: Prof. Arch. Piero Poggioli 

Tesi di laurea di: 
Hélène Dubuisson (798247)
Clémentine Morin (797344)

Anno accademico 2014-2015





Vorremo ringraziare tutte le persone del Politecnico di Milano che ci hanno aiutate nello sviluppo di 
questo lungo e intenso lavoro di tesi, e quelli che ci hanno orientate quando le scelte erano difficile:

il Prof. Arch. Piero Poggioli per la sua pazienza, la sua attenzione e la sua comprensione, 

l’assistente Roberto Adami che ci ha sempre risposto con entusiasmo e gentilezza, 

i Prof. Ing. Graziano Salvalai, Gabriele Masera, Marco Di Prisco per le loro competenze, 

e la Prof.ssa Laura Malighetti per averci saggiamente fatto cambiare il soggetto iniziale della tesi !

Ringraziamo anche le nostre famiglie e i nostri amici che ci hanno sopportate durante tutta l’elaborazione 
del progetto di tesi: 

Ayman e François per essere sempre qua, 

William per il suo aiuto fino all’ultimo momento,

Corinne, Dominique, Isabelle, Etienne, Eleonore, Sixtine, Constance, Justine per i loro incoraggiamenti,

 Arlette, Palain e Joupie per il loro aiuto fondamentale durante gli ultimi mesi et il conforto portato, 

Elise, Grégoire e Simone per il loro prezioso aiuto di rilettura,

Taravat e Uranus, Clément e Romain, i nostri  cari coinquilini durante questi due anni passati a Lecco,

le Dancing Queens depressive per averci fatto ridere tanto,

Mathieu, Clément, Vincent, Maurice e tutti i colori conosciuti in Italia e che hanno trovato un posto nei nostri cuori.

RINGRAZIAMENTI



Italiano 

Il progetto nasce da un concorso internazionale 
di architettura, organizzato dalla AC-CA. Prevede la 
realizzazione di un “Champagne Bar” nel cuore storico 
di Parigi, vicino al Pont des Arts situato dinanzi al Louvre. 
La localizzazione del progetto, sulle sponde della Senna, 
ha condizionato direttamente l’impostazione generale 
dell’edificio, così come il suo linguaggio architettonico. 
Il progetto dovrà essere in grado di dialogare  con due 
soggetti opposti ma complementari: quali la città e la 
natura. Da una parte, lo studio approfondito della zona 
urbana permette un dialogo con i monumenti attorno 
e lo sviluppo di un progetto più ampio, integrando 
così percorsi sostenibili e piacevoli all’interno della 
città; dall’altra, una particolare attenzione viene rivolta 
nei confronti dell’integrazione visuale nell’ambito 
fluviale della Senna e ai rischi intrinsechi dell’ambiente 
acquatico.

Al fine di realizzare un progetto sostenibile, lo 
sviluppo della strategia tecnologica ed energetica 
è strettamente connesso alla zona di lavoro, il tutto 
integrato con una riqualificazione progettuale. 
Il benessere degli utenti è raggiunto sia a livello 
igrotermico che a livello visivo attraverso uno studio che 
ha per oggetto il rapporto che si instaura  tra l’edificio e 
la luce nel corso dell’anno. I fabbisogni energetici sono 
studiati in modo da trovare il compromesso perfetto 
fra i diversi impianti. Il progetto prevede l’utilizzo di 
pannelli fotovoltaici, scambiatore di calore e pompa di 
calore. 

Essendo un edificio galleggiante, il “Champagne 
Bar” è sottoposto a spinte-forze inusuali che 
non esistono in progetti tradizionali, dunque 
le problematiche relative all’equilibrio in acqua 
costituiscono un tema che ha condizionato  il lavoro 
strutturale. 

Il progetto del “Champagne Bar” propone una 
soluzione innovativa per un edificio semi-pubblico 
riutilizzabile e spostabile. Suggerisce un nuovo 
rapporto tra città e fiume, giocando con l’acqua e i 
monumenti che caratterizzano lo stupendo contesto 
parigino, offrendo uno sguardo rinnovato sulla città 
attraverso percorsi insoliti.

English

This project was part of an international 
competition for architecture, organised by AC-CA, 
which aim was the design of a Champagne Bar inside 
the historical centre of Paris, near the Pont des Arts, and 
down the most famous museum in Paris: the Louvre. 
The location of the site has echo in the architectural 
language of the building and its final location and 
organization. A deep urban study of the surrounding 
area led to the conclusion that a new pedestrian path 
was needed on a larger scale. Moreover the project 
takes place in a natural space of Paris, within the Seine 
bank and needed to be well integrated in the aquatic 
environment of the river Seine.

In order to design a sustainable project, the 
technological and energetic strategies are closely 
linked to the location of the project and its particular 
environment and specificities, allowing also the project 
to get a second life, in another area for example. The 
comfort of the users was an  important issue (such 
as heating conditions or visual comfort) and the 
behaviour of the building was studied all over the year. 
The energetic needs are studied in order to find the 
right compromise among the possible installations. 
Photovoltaic panels, air exchanger and  heat pump are 
installed in the project to achieve these goals. 

As a floating building made of concrete, the 
Champagne Bar is submitted to specific forces and the 
equilibrium is an important part of the structural work.

The project of the Champagne Bar gives an 
innovative solution for a semi-public building, which 
enables refurbishment. It offers a new feeling in the 
city through water experience and a new look over the 
city, finally integrating a brand new and atypical path 
along the Seine.

ABSTRACT



Abbiamo scelto questo progetto perché 
ci permetteva di conoscere meglio l’ambiente 
architettonico della città di Parigi. Sappiamo che la 
municipalità di Parigi propone nuovi progetti per quello 
che chiama il Grand Paris, zona larga che comprende 
le vicinanze di Parigi, nell’ottica di creare una grande 
metropoli. E’ stata davvero un’ottima occasione per 
noi di  conoscere approfonditamente i regolamenti e 
le norme francesi e europee. Inoltre, avendo studiato 
a Parigi, eravamo particolarmente desiderose di 
realizzare un progetto che si instaurasse in un ambito 
conosciuto.

Lavorare a partire da un bando di concorso, che 
prevede un lotto di progetto, vincoli e altre specificità, 
costituisce un esercizio fondamentale per futuri 
architetti che si accingono a far parte del mondo 
lavorativo.

E’ stato molto difficile disegnare un progetto che 
si integra e che comunica con gli edifici circostanti. Il 
lotto di progetto, di forma e di impostazione molto 
particolari, ci ha convinte a studiare attentissimamente 
quella zona fluviale di Parigi. Solitamente gli interventi 
nella città di Parigi, o rispettano il piano urbano del 
Barone Haussman e rispettivi vincoli, o cercano di 
emergere rispetto allo stile esistente creando così un 
“landmark” all’interno della città: sono edifici invadenti 
con una forte singolarità architettonica. 

Per il progetto del Bar, abbiamo potuto riferirci 
all’edificio già esistente della Cité de la Mode et du 
Design, già presente sulle sponde della Senna, però 
quest’edificio si contraddistingue dal “Champagne Bar”, 
essendo un progetto di riqualificazione. A Parigi non 
ci sono tanti esempi di edifici galleggianti sulla Senna, 
eccezion fatta per i numerosi battelli caratteristici dai 
quali non volevamo però prendere spunto. Era quindi 
rischioso affrontare una tale sfida. 

Abbiamo scelto di spostare l’edificio sull’acqua 
piuttosto che sulla darsena. La parte strutturale è 
quindi stata resa più difficile a causa dell’equilibrio dei 
carichi e delle forze specifiche presenti nel fiume. 

Abbiamo scelto di seguire i vincoli del PLU 
(equivalente al PGT per la città di Parigi) per essere il 
più vicino possibile ad un progetto realizzato nella zona 
di Parigi. Inoltre abbiamo seguito i requisiti espressi nel 
bando di concorso.

Nello sviluppo del progetto siamo state 
particolarmente coinvolte nella parte d’analisi che 
era un’indagine sull’architettura fluviale di Parigi nella 
storia. Lo sviluppo del design del progetto stesso è 
stato anch’esso molto interessante ed è stato cambiato 
numerose volte durante l’elaborazione del progetto. 
Oltre al progetto finale, siamo convinte di avere 
appreso tanto durante il ciclo intero della tesi, e che 
ogni nostro tentativo ha contribuito ad approfondire la 
comprensione del progetto. Ci siamo rese conto che il 
processo architettonico è un processo non discontinuo 
di proposte/verifiche sottoposte a dati energetici e di 
design durante tutto il ciclo creativo.

 

Hélène e Clémentine

PREMESSA
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